
COMUNE DI ANCONA
SERVIZIO MANUTENZIONI E PROTEZIONE CIVILE

SEDE OPERATIVA  : P.ZZA XXIV MAGGIO N. 1 - 60123 ANCONA (PIANO TERZO)

SEDE LEGALE ED AMM.VA  : P.ZZA XXIV MAGGIO N. 1 - 60123 ANCONA (071/2224085)

ORDINANZA N. 101
OGGETTO: ORDINANZA,  AI SENSI DEL CODICE DELLA STRADA,  RIVOLTA AI PROPRIETARI DI ALBERI,  

SIEPI E ARBUSTI PER LA MESSA IN SICUREZZA DI QUELLI A RISCHIO PER STRADE E AREE  
PUBBLICHE DEL TERRITORIO COMUNALE

PROT. GEN. N. _______________________
 (da citare nella corrispondenza)

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO MANUTENZIONI E PROTEZIONE CIVILE

SENTITI I DIRIGENTI DEL COMANDO DI POLIZIA LOCALE, DEL

SERVIZIO AMBIENTE, VERDE PUBBLICO, DIFESA COSTA E AUTORITÀ VAS

VISTA la crescente incuria di terreni e la conseguente crescita incontrollata di piante a ridosso di strade carrabili,  
pedonali e aree pubbliche;

RILEVATO che ai bordi delle strade comunali risulta crescente il fenomeno di piante e/o siepi che estendono rami, 
foglie  e  fronde  verso  la  sede  stradale,  i  marciapiedi,  gli  specchi  parabolici  stradali,  la  segnaletica  e 
l’illuminazione pubblica, ostacolando la visibilità agli utenti della strada con conseguente potenziale pericolo per 
la circolazione;

RILEVATO, altresì, che a causa di situazioni meteorologiche avverse si sono verificate situazioni di pericolo con 
sradicamento di alberi,  nonché la rottura di rami in diverse aree del territorio comunale, sia lungo le strade 
comunali, vicinali e di sentieri a ridosso di luoghi pubblici;

CONSIDERATO che i proprietari dei terreni adiacenti la viabilità stradale hanno l'obbligo di realizzare e manutenere 
i fossi e i canali di scolo delle acque meteoriche al fine di impedire smottamenti delle scarpate e dilavamento di 
fango sulla viabilità stradale e sulle aree pubbliche;

DATO ATTO che  la  situazione,  oltre  a  creare  grave  disagio  ai  fruitori  delle  strade,  in  occasione  di  eventi 
meteorologici intensi potrebbe determinare problemi di serio pericolo per l’incolumità di persone e mezzi;

CONSIDERATO che i  proprietari  dei  terreni  adiacenti  alle  strade  comunali  hanno l'obbligo,  anche in  base  al 
REGOLAMENTO DI POLIZIA URBANA approvato con DELIBERA DI CONSIGLIO N. 136 DEL 14/12/2020:

 di conservare ogni terreno o area verde in adeguate condizioni di manutenzione;

 di rimuovere tempestivamente le ramaglie, gli  alberi  o quant’altro sia caduto sul suolo pubblico o di  uso 
pubblico;

 di provvedere alla regolare manutenzione dei fossi e canali di scolo delle acque afferenti ai propri terreni 
adiacenti alle strade o alle aree pubbliche comunali, al fine di impedire smottamenti e/o spargimento di fango su 
aree pubbliche;

 di  evitare,  fatto  salvo  quanto  previsto  dal  CODICE DELLA STRADA,  che  siepi,  arbusti,  alberi  o  piantagioni 
fuoriescano dalle recinzioni private causando danno o pericolo, al fine di salvaguardare la pubblica incolumità;
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CONSIDERATO:

- che ai sensi dell'art. 16, comma 1, lett. a), b) e c) del D. Lgs. n. 285/1992, ai proprietari o aventi diritto dei 
fondi confinanti con le proprietà stradali fuori dai centri abitati è vietato:

a) aprire canali, fossi ed eseguire qualunque escavazione nei terreni laterali alle strade;
b) costruire, ricostruire o ampliare, lateralmente alle strade edificazioni di qualsiasi tipo e materiale;
c) impiantare alberi lateralmente alle strade, siepi vive o piantagioni ovvero recinzioni;

- che ai sensi dell'art. 29, del D. Lgs. n. 285/1992, i proprietari dei fondi confinanti con le  proprietà stradali 
devono mantenere le siepi in modo da non restringere o danneggiare la strada o l'autostrada e di tagliare i rami  
delle  piante  che  si  protendono  oltre  il  confine  stradale  e  che  nascondono  la  segnaletica  o  che  ne 
compromettono comunque la leggibilità dalla distanza e dalla angolazione necessarie;

- che ai sensi dell’art. 31 comma 1 del D. Lgs. 285/1992 i proprietari devono mantenere le ripe dei fondi laterali  
alle strade di qualsiasi genere, sia a valle che a monte delle medesime, in stato tale da impedire franamenti o  
cedimenti del corpo stradale, ivi comprese le opere di sostegno di cui all'art. 30 (fabbricati e muri di qualunque 
genere), lo scoscendimento del terreno, l'ingombro delle pertinenze e della sede stradale in modo da prevenire 
la caduta di massi o di altro materiale sulla strada. Devono altresì realizzare, ove occorrono, le necessarie opere 
di mantenimento ed evitare di eseguire interventi che possono causare i predetti eventi;

RITENUTO, per quanto sopra richiamato, necessario disporre che i privati, proprietari di aree limitrofe alle strade 
comunali ed alle aree pubbliche, provvedano al taglio di rami e/o piante e siepi in modo da non restringere o 
danneggiare le  strade compromettendo la  viabilità,  nascondendo la  segnaletica,  ostacolando l’illuminazione 
pubblica, creando pericolo per le linee elettriche e telefoniche e per i muri di sostegno delle strade;

CONSIDERATA l’urgenza di  provvedere in  merito  al  fine  di  prevenire  ogni  pericolo  che  minaccia  l’incolumità 
pubblica e la sicurezza urbana e preso atto che la tutela della pubblica incolumità è prevalente su ogni altro 
interesse pubblico;

VISTI gli art.li 5, 6, 7, 16, 17, 18, 29 e 31 del D. Lgs. n. 285 del 30/04/1992 relativo al vigente “NUOVO CODICE 
DELLA STRADA” ed il relativo REGOLAMENTO DI ESECUZIONE - DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA N. 495  
DEL 16/12/1992;

VISTO il  REGOLAMENTO DI POLIZIA URBANA approvato con DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 136 DEL 
14/12/2020;

VISTI gli articoli n. 892 e n. 894 del CODICE CIVILE;

Visto il D. Lgs. n. 267 del 18/08/2000 e s.m.i. “TESTO UNICO ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI”;

RITENUTO di dover provvedere in merito per garantire la fluidità della circolazione stradale;

ORDINA

1. a tutti  i  proprietari  di  terreni confinanti  con le strade comunali  e aree pubbliche (parcheggi,  marciapiedi, 
cimiteri ecc.) di provvedere:

• alla messa in sicurezza di alberi, siepi e arbusti posti ad una distanza inferiore a tre metri dalla sede stradale, 
fuori dai centri abitati;

• al  taglio  a  due metri  di  siepi  e  arbusti  posti  ad  una distanza inferiore  a  due metri  dalla  sede stradale, 
contenendoli entro la propria recinzione o muro di confine;

• al contenimento delle chiome alberi che interferiscono con l’illuminazione pubblica;

2. la rimozione della vegetazione sporgente dai muri di sostegno o recinzioni dalle proprietà, che si protendono 
oltre il proprio confine su strade, aree pubbliche, aree ad uso pubblico che creano restringimento della strada o  
della sua pertinenza, nascondano la segnaletica o compromettano le angolazioni necessarie alla buona visione 
sulle intersezioni stradali o di uscita dai parcheggi pubblici;

3. la potatura delle fronde o l’abbattimento delle piante palesemente pericolanti incombenti su proprietà private 
con potenziale pericolo per la privata incolumità o sottoporre tali alberi a valutazione di tenuta statica da parte di 
esperto del settore al fine di accertare le condizioni di tenuta e stabilità dell’essenza stessa relativamente al 
pericolo di caduta o schianto;

4. la rimozione, nel più breve tempo possibile, di alberi, ramaglie e foglie provenienti dai propri terreni, che per 
effetto di intemperie o per qualsiasi altra causa vengano a cadere sul piano stradale o aree pubbliche;
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5. nell’eventualità che gli interessati non procedano autonomamente al taglio preventivo delle piante e delle 
siepi, soprattutto nelle zone ritenute a maggior rischio, la POLIZIA LOCALE o la forza di POLIZIA che ha rilevato la 
criticità dovrà emettere nell’immediato, relativa sanzione;

6. che il  materiale proveniente dallo sfalcio delle erbe, dal taglio degli alberi e/o dalla pulitura dell’alveo sia 
rimosso a cura e spese degli interessati contestualmente alla realizzazione dei lavori e consegnato in discarica 
autorizzata;

7. di porre a carico dei privati proprietari dei terreni l'obbligo costante di manutenere i fossi e i canali di scolo 
delle acque meteoriche, di mantenere, curare, tagliare l'erba, e/o alberi palesemente pericolanti e incombenti, 
e/o rami pendenti prospicienti e confinanti con le strade, i marciapiedi e le aree comunali, al fine di evitare ogni 
potenziale pericolo per la circolazione;

DISPONE

che ai trasgressori siano applicate le seguenti sanzioni amministrative previste dal C.D.S.:

ARTICOLO

CODICE STRADA
OGGETTO SANZIONE

16
Fasce di rispetto in rettilineo ed aree di visibilità nelle 

intersezioni fuori dei centri abitati
da €uro 173,00 a €uro 694,00

(pagamento entro gg. 5 €uro 121,10)

17 Fasce di rispetto nelle curve fuori dei centri abitati
da €uro 430,00 a €uro 1.731,00

(pagamento entro gg. 5 €uro 301,00)

18 Fasce di rispetto ed aree di visibilità nei centri abitati
da €uro 173,00 a €uro 694,00

(pagamento entro gg. 5 €uro 121,10)

29 Piantagioni e siepi
da €uro 173,00 a €uro 694,00

(pagamento entro gg. 5 €uro 121,10)

31 Manutenzione delle ripe
da €uro 159,00 a €uro 641,00

(pagamento entro gg. 5 €uro 111,30)

restando ferma l’applicazione delle sanzioni penali ed amministrative previste da leggi 
e regolamenti vigenti e dal codice della strada, la violazione della presente ordinanza 
comporta l’applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria, per quanto negli 

articoli su citati non previsto

da €uro 25,00 a €uro 500,00
in applicazione dei limiti edittali stabiliti per le 
violazioni alle ordinanze comunali dall’articolo 

7-bis del D. Lgs. n. 267/2000

AVVERTE

che fatto salve le sanzioni amministrative su riportate, la violazione del presente provvedimento per il caso 
di inottemperanza è soggetta alle sanzioni di cui all’art. 650 del CODICE PENALE;

RAMMENTA

che sono previste precise responsabilità civili e penali a carico di coloro che risultano inadempienti in caso di 
eventuali danni cagionati a persone o cose ascrivibili agli stessi;

COMUNICA

ai proprietari dei terreni oggetto della presente ORDINANZA che dovranno verificare presso i  SERVIZI COMUNALI 
EDILIZIA PRIVATA E COMMERCIO nonché  SERVIZIO AMBIENTE, VERDE PUBBLICO, DIFESA COSTA, AUTORITÀ VAS, il 
rispetto delle norme relativamente alle azioni da intraprendere nel rispettare la presente  ORDINANZA nonché 
delle autorizzazioni necessarie da cui non sono, ad ogni modo, esonerati;

DISPONE

che copia della presente ORDINANZA venga pubblicata all'ALBO PRETORIO DEL COMUNE;

contro la presente ORDINANZA è ammesso ricorso al  TRIBUNALE AMMINISTRATIVO REGIONALE DELLE MARCHE nel 
termine  di  giorni  60  (sessanta)  dalla  pubblicazione  all’albo  pretorio,  oppure,  in  via  alternativa,  ricorso 
straordinario  al  PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA,  da  proporre  entro  giorni  120  (centoventi)  della  suddetta 
pubblicazione.
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S'informa che:

- la presente ORDINANZA non è soggetta ad “avviso di avvio di procedimento” ai sensi dell’art. 7 delle Legge n. 
241/1990 in quanto provvedimento urgente;

- la presente ORDINANZA VIENE TRASMESSA al COMANDO DI POLIZIA LOCALE per i controlli successivi;

- avverso la presente  ORDINANZA è ammesso ricorso giurisdizionale avanti il  competente  T.A.R.  MARCHE nel 
termine di gg. 60 (sessanta) dalla notifica dell’Ordinanza ovvero il  ricorso straordinario al  PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA entro gg. 120 (centoventi) dalla notificazione o piena conoscenza del provvedimento.

Dalla Civica Residenza, lì 07/10/2025

IL DIRIGENTE

 ING. RICCARDO BORGOGNONI
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IL PRESENTE ATTO DOVRÀ ESSERE NOTIFICATO

PER OGNI EFFETTO DI LEGGE A:

• PER COMPETENZA: SPETT.LE PREFETTURA U.T.G. DI ANCONA;
PEC: protocollo.prefan@pec.interno.it

• PER COMPETENZA: SPETT.LE QUESTURA DI ANCONA;
PEC: dipps103.00f0@pecps.poliziadistato.it

• PER COMPETENZA: SPETT.LE REGIONE MARCHE SERVIZIO PROTEZIONE CIVILE;
PEC: regione.marche.protciv@emarche.it

• PER COMPETENZA: SPETT.LE COMANDO PROVINCIALE CARABINIERI;
PEC: tan25045@pec.carabinieri.it

• PER COMPETENZA: SPETT.LE COMANDO PROVINCIALE CARABINIERI FORESTALI;
PEC: fan43252@pec.carabinieri.it

• PER COMPETENZA: SPETT.LE COMANDO PROVINCIALE VIGILI DEL FUOCO;
PEC: com.salaop.ancona@cert.vigilfuoco.it

• PER COMPETENZA: SPETT.LE COMANDO POLIZIA STRADALE;
PEC: dipps214.0000@pecps.poliziadistato.it

• PER COMPETENZA: SPETT.LE COMPARTIMENTO POLIZIA FERROVIARIA;
PEC: dipps309.0000@pecps.poliziadistato.it

• PER COMPETENZA: SPETT.LE COMANDO POLIZIA DI FRONTIERA;
PEC: dipps214.0100@pecps.poliziadistato.it

• PER COMPETENZA: SPETT.LE COMANDO DIREZIONE MARITTIMA CAPITANERIA DI PORTO;
PEC: dm.ancona@pec.mit.gov.it

• PER COMPETENZA: SPETT.LE COMANDO PROVINCIALE GUARDIA DI FINANZA;
PEC: an0550000p@pec.gdf.it

• PER COMPETENZA: SPETT.LE AUTORITÀ PORTUALE ADRIATICO CENTRALE;
PEC: segreteria@pec.porto.ancona.it

• PER COMPETENZA: SPETT.LE DIREZIONE AST ANCONA;
PEC: ast.ancona0123@emarche.it

• PER COMPETENZA: SPETT.LE DIREZIONE ARPM MARCHE;
PEC: arpam@emarche.it

• PER COMPETENZA: SPETT.LE CONEROBUS;
PEC: conerobus.pec@legalmail.it

• PER COMPETENZA: SPETT.LE ANCONAMBIENTE;
PEC: segreteria@pec.anconambiente.it

• PER COMPETENZA: SPETT.LE ANCONASERVIZI;
PEC: ancona-servizi@legalmail.it

• PER COMPETENZA: SPETT.LE COMANDO DI POLIZIA LOCALE / COMUNE ANCONA;
PEC: comune.ancona@emarche.it (SEDE)
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PUBBLICAZIONE  NELLA  SEZIONE  “AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE” DEL  SITO  WEB 
DELL’ENTE (AI SENSI DEL D. Lgs. n. 33 DEL 14/03/2013 (T. U. TRASPARENZA) O DI ALTRE FONTI SPECIALI).

(1) IL PRESENTE ATTO NON VA PUBBLICATO.

(1) Questa opzione non è praticabile (non può essere barrata) in caso di Delibere di Giunta e di Consiglio, anche se trattasi di delibere recanti un 
“mero atto di indirizzo” (v. art. 49 D. Lgs. n. 267/2000) o in caso di decreti/ordinanze  sindacali: tutte dette delibere di organi politici e gli atti del  
Sindaco sono sempre oggetto di pubblicazione ai sensi del D. Lgs. n. 33/2013 con modalità (integralmente o per estrazione di dati da riportare 
in tabella) e collocazioni diverse nell’ambito delle varie parti della sezione Amministrazione Trasparente a seconda della materia trattata/del  
contenuto.

IL PRESENTE ATTO VA PUBBLICATO:

              X   per mera pubblicità sul sito web dell’Ente.

                  anche ai fini dell’efficacia dell’Atto:
a) “La pubblicazione degli  estremi degli  atti di conferimento di incarichi *dirigenziali  a soggetti  estranei alla 
pubblica amministrazione, *di  collaborazione o* di  consulenza a soggetti esterni a qualsiasi titolo per i  quali  è 
previsto un compenso, completi di indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare 
erogato (…) sono condizioni per l'acquisizione dell'efficacia dell'atto e per la liquidazione dei relativi compensi.” (ai sensi 
dell’art. 15, comma 2 del D. Lgs. n. 33/2013);

b) “Comma 2. Le pubbliche amministrazioni pubblicano gli atti di concessione delle sovvenzioni, contributi, sussidi 
ed ausili finanziari alle imprese, e comunque di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e 
privati ai sensi del citato articolo 12 della Legge n. 241 del 1990, di importo superiore a mille euro. Comma 3. La  
pubblicazione ai sensi del presente articolo costituisce condizione legale di efficacia dei provvedimenti che dispongano 
concessioni e attribuzioni di importo complessivo superiore a mille euro nel corso dell'anno solare al medesimo beneficiario ; 
(…) ”(ai sensi dell’art. 26, commi 2 e 3 del D. Lgs. n. 33/2013);

c)  In  riferimento  agli  atti  relativi  ad  uno  degli  “incarichi”  disciplinati  dal  D.  Lgs.  n.  39/2013  è  prevista  la 
pubblicazione della c.d. DICHIARAZIONE DI INSUSSISTENZA DELLE CAUSE DI INCONFERIBILITÀ resa (preventivamente) 
dall’incaricato:  “Comma 1.  All'atto  del  conferimento  dell'incarico  l'interessato  presenta  una  dichiarazione sulla 
insussistenza di una delle cause di inconferibilità di cui al presente decreto. (…). Comma 4. La dichiarazione di cui al 
comma 1 è condizione per l'acquisizione dell'efficacia dell'incarico.” (ai sensi dell’art. 20, commi 1 e 4 del D. Lgs. n. 
39/2013)

d) La pubblicità degli atti di governo del territorio, quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, 
piani  paesistici,  strumenti  urbanistici,  generali  e  di  attuazione,  nonché  le  loro  varianti,  è  condizione  per 
l'acquisizione dell'efficacia degli atti stessi (ai sensi dell’art. 39, comma 3 del D. Lgs. n. 33/2013)

IL DIRIGENTE

ING. RICCARDO BORGOGNONI
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PUBBLICAZIONE ALBO PRETORIO ON LINE ai sensi dei casi previsti nel D. Lgs. n. 
267/2000 e altre speciali disposizioni legislative nonché ai sensi dell’art. 32 della L. 
n. 69/2009 (“atti e provvedimenti amministrativi”)

IL PRESENTE ATTO VA PUBBLICATO ATTESTANDO CHE è  stato  redatto  in  osservanza  del  “CODICE IN  MATERIA DI 
PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI” (D. Lgs. n. 196/2003 come modificato ed integrato GDPR - General Data Protecion 
Regualation  -  REGOLAMENTO  U.E.  2016/679)  ed  in  osservanza  delle  “LINEE  GUIDA  DI  TRATTAMENTO  DEI  DATI 
PERSONALI” contenuti anche in atti e documenti amministrativi, effettuato per finalità di pubblicità e trasparenza sul web 
da soggetti pubblici e da altri Enti obbligati”(V. pa. 3 Deliberazione del Garante n. 243 del 15/05/2014 in Gazzetta Ufficiale n.  
134 del 12/06/2014)

IL DIRIGENTE

ING. RICCARDO BORGOGNONI

(*) Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D. Lgs. n. 82/2005 s.m.i. e norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.

(1) IL PRESENTE ATTO NON VA PUBBLICATO.

(1) Questa opzione non è praticabile (non può essere barrata) in caso di Delibere di Giunta e di Consiglio, 
anche se trattasi di delibere recanti un “mero atto di indirizzo” (v. art. 49 D. Lgs. n. 267/2000) o in caso  
di decreti/ordinanze  sindacali: tutte dette delibere di organi politici e gli atti del Sindaco hanno natura 
di “atti e provvedimenti amministrativi”.

(2) Relativamente alle determinazioni dei Dirigenti questa opzione è praticabile (può essere barrata) solo 
in  caso  di  determinazioni  dirigenziali  non  aventi  natura  provvedimentale  ma  solo  civilistica  (atti 

adottati  coi  poteri  del privato datore di  lavoro)  come chiarito  dall’art.  5,  comma 2 del  D.  Lgs.  n.  
165/2001:  “2.  Nell'ambito  delle  leggi  e  degli  atti  organizzativi  di  cui  all'articolo  2,  comma  1,  le 
determinazioni per l'organizzazione degli uffici e  le misure inerenti alla gestione dei rapporti di lavoro 
sono assunte in via esclusiva dagli  organi preposti alla gestione con la capacita'  e i poteri del privato 
datore  di  lavoro,  fatti  salvi  la  sola  informazione  ai  sindacati  per  le  determinazioni  relative 
all'organizzazione degli uffici ovvero, limitatamente alle misure riguardanti i rapporti di lavoro, l'esame 
congiunto, ove previsti nei contratti di cui all’articolo 9. Rientrano, in particolare, nell'esercizio dei poteri  
dirigenziali  le  misure  inerenti  la  gestione  delle  risorse  umane nel  rispetto  del  principio  di  pari 
opportunità, nonché la direzione, l'organizzazione del lavoro nell'ambito degli uffici”.

(*) Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D. Lgs. n. 82/2005 s.m.i. e norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa



DICHIARAZIONE 
DEL DIRIGENTE IN 

MERITO 
ALL'ASSENZA DI 
CONFLITTO DI 
INTERESSI E
DI CAUSE DI 

INCOMPATIBILITÀ

Il sottoscritto DIRIGENTE DEL SERVIZIO MANUTENZIONI E PROTEZIONE CIVILE

D I C H I A R A

che nei propri confronti:

 non ricorre conflitto, anche potenziale, di interessi a norma dell’art. 6 bis 
della Legge n. 241/1990, dell’art. 6 del D.P.R. n. 62/2013 e dell’art. 6 del 
Codice di Comportamento del Comune di Ancona;

 non  ricorrono  le  cause  di  astensione  previste  dagli  artt.  7  del  D.P.R.  n. 
62/2013 e 7 del Codice di Comportamento del Comune di Ancona;

 non ricorrono le condizioni ostative previste dall’art. 35 bis del D. Lgs. n. 
165/2001

 Data: 07/10/2025

IL DIRIGENTE

ING. RICCARDO BORGOGNONI

(*) Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D. Lgs. n. 82/2005 s.m.i. e norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa
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